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Art. 1 – Regolamento Squadre Nazionali 

1.1. Il presente regolamento disciplina l’attività di tutte le Squadre Nazionali (giovanile, senior 
e paraclimbing) con particolare attenzione alla loro costituzione, all’acquisizione del titolo di 
atleta1 azzurro e di atleta d’interesse nazionale, ai ruoli e ai doveri degli atleti e dello Staff tecnico 
sino ai comportamenti sanzionati. 

1.1. Le appendici (A1, A2, A3) allegate al presente regolamento ne costituiscono parte 
integrante, anche quando modificate e/o aggiornate con successiva e autonoma delibera. 

 

Art. 2 – Composizione delle Squadre Nazionali  

2.1  La composizione delle Squadre Nazionali avviene sulla base di criteri e valutazioni che 
rientrano nel piano strategico definito, prima dell’inizio della stagione agonistica, su direttiva del 
Presidente, dai Direttori Tecnici delle Squadre Nazionali (d’ora innanzi D.T.), in accordo con i Vice 
Direttori Tecnici di Squadra (d’ora innanzi V.D.T.), ovvero Responsabili di disciplina (d’ora in avanti 
Responsabili) laddove previsti e nominati. I suddetti criteri sono definiti in seno alle appendici al 
presente regolamento. 

2.2 Ogni Squadra Nazionale è, normalmente, costituita, ai sensi dell’art. 18 del regolamento 
organico F.A.S.I. e del presente regolamento, da:  

a) Presidente;  
b) Capo delegazione (Presidente o suo delegato – Direttore Sportivo); 
c) Direttore Tecnico delle Squadre Nazionali; 
d) Vice Direttore Tecnico di Squadra e/o Vice Direttore Scientifico, laddove previsti e 

nominati;  
e) Responsabili di Disciplina; 
f) Atleti convocati;  
g) Tecnici Guida o accompagnatori (nazionale paraclimbing); 
h) Tecnici di Disciplina; 
i) Tecnici tracciatori; 
j) Ufficiale di gara (giudice in attività incaricato dal segretario del gruppo giudici); 
k) Altri professionisti incaricati di supportare l’attività delle Squadre Nazionali (preparatori 

atletici, psicologi, fisioterapisti etc.);  
l) Medico Federale ovvero suo delegato.  

2.3 Nelle competizioni ufficiali, su indicazione del Presidente ovvero del Direttore 
Sportivo o del Segretario Generale, potranno far parte della Squadra Nazionale: 
accompagnatori, tecnici di supporto e responsabili di settore (per es. responsabile della 
comunicazione, referente settore giovanile, responsabili di progetti specifici).  

 

 
1 Il termine Atleta, in seno al presente regolamento, è sempre utilizzato in modo “neutro sotto il profilo del genere”. 



 

 

Art. 3 – Ruoli dello Staff delle squadre nazionali 

3.1  Il Presidente, ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Federale, ha la responsabilità generale 
dell’area tecnico-sportiva, ad esso spettano le funzioni apicali di indirizzo e controllo relative al 
perseguimento dei risultati agonistici a livello nazionale ed internazionale, nomina i Direttori 
Tecnici, i quali propongono al Presidente la struttura tecnica comprensiva di eventuali Vice 
Direttori Tecnici delle Singole Squadre Nazionali (laddove previsti e nominati) dei Responsabili di 
Disciplina e dei Tecnici di disciplina. In particolare: 

a) Controlla ed approva i criteri individuati dal D.T. per accedere alle fasce delle squadre 
Nazionali indicate negli Allegati al presente regolamento; 

b) Controlla e approva le convocazioni del D.T., degli atleti chiamati a partecipare a 
raduni, trial e competizioni internazionali; 

3.2 Il Capo Delegazione (Presidente o suo delegato – Direttore Sportivo) è il rappresentante 
della Federazione in trasferta, ha la direzione organizzativa della squadra e la responsabilità della 
sua condotta disciplinare dal momento della costituzione al momento dello scioglimento della 
stessa. Tutti i componenti della Squadra Nazionale sono tenuti ad eseguire le disposizioni date dal 
Capo Delegazione.  

3.3 Il Presidente può conferire delega al Direttore Sportivo al fine di supportarlo nelle 
seguenti attività: 

a) mantenere e favorire le relazioni tra gli Affiliati e l’area Tecnico-sportiva supportando e 
favorendo gli interscambi tra loro; 

b)  monitorare e supportare in collaborazione con i DT la gestione e organizzazione delle 
attività delle Squadre Nazionali; 

c) Coordinare l’organizzazione e la logistica delle trasferte delle Squadre Nazionali 
interfacciandosi con il Segretario Generale, i Direttori Tecnici e la segreteria delle 
nazionali. 

3.4 Il D.T. è il responsabile tecnico delle Squadre Nazionali e ne decide, in accordo con il 
Presidente, assetti, strategie e obiettivi. In particolare: 

a) Sovrintende al lavoro svolto dai V.D.T./V.D.S. (laddove previsti e nominati), dai 
Responsabili di Disciplina, dai singoli tecnici di disciplina e, in generale, dagli altri soggetti 
chiamati a collaborare con le Squadre Nazionali. 

b) Pianifica e coordina, in accordo con il Presidente Federale e sentiti i V.D.T./V.D.S. (laddove 
previsti e nominati) ed i Responsabili di Disciplina, l’organizzazione e lo svolgimento degli 
impegni addestrativi e agonistici delle Squadre Nazionali in Italia e all’estero. 

c) Collabora con la Commissione Studi e Ricerche e con la Formazione. 

3.5 I V.D.T./V.D.S. delle Squadre Nazionali (laddove previsti e nominati) hanno la 
responsabilità, sotto la supervisione del D.T., della conduzione tecnica della rispettiva Squadra 
Nazionale, forniscono il supporto organizzativo, metodologico e didattico funzionale al 



 

raggiungimento degli assetti, obiettivi e strategie 
definiti dal D.T., nell’ambito delle linee programmatiche dettate dal Presidente Federale, e 
orientate verso la massima performance degli atleti Nazionali. In particolare, i V.D.T.: 

a) Collaborano alla progettazione e programmazione delle attività delle rispettive Squadre 
Nazionali seguendole sul piano operativo e coordinandosi con tutte le figure coinvolte 
(tecnici di disciplina, giudici, tracciatori, staff medico etc).  

b) Garantiscono il confronto sul piano tecnico e di allenamento con atleti e relativi allenatori 
personali e/o societari.  

c) Propongono al D.T. sentiti i Responsabili di Disciplina, la rosa di atleti d’interesse nazionale 
e i criteri/valutazioni da utilizzare per le convocazioni per l’attività agonistica 
internazionale. 

d) Il V.D.T. della Squadra Nazionale Giovanile collabora, inoltre, con il Consigliere addetto al 
Settore Giovanile, per la pianificazione e realizzazione delle attività di valorizzazione e 
sviluppo del talento giovanile (potenziali atleti d’interesse nazionale ancora U14). 

I V.D.S., in particolare: 
a) Collaborano nella effettuazione, elaborazione e sviluppo delle valutazioni funzionali e 

biometriche degli Atleti; 
b) Collaborano nella stesura dei programmi per il miglioramento delle capacità fisiche degli 

Atleti; 
c) Collaborano nell’attività di ricerca e test di valutazione funzionale degli Atleti; 
d) Supportano le attività di preparazione fisica degli Atleti. 
 

In considerazione della peculiarità delle tre discipline (Lead, Boulder, Speed) al fine di garantire il 
massimo supporto alle Squadre Nazionali possono essere nominati uno o più Responsabili di 
Disciplina che opereranno sotto il coordinamento del D.T. e dei V.D.T. (laddove previsti e 
nominati). 

3.6 I Responsabili di Disciplina, nominati dal Presidente Federale su proposta del D.T., 
coadiuvano i V.D.T. (laddove previsti e nominati), nella conduzione, preparazione e valutazione 
della Squadra Nazionale relativamente alla disciplina per cui sono stati nominati; in mancanza di 
nomina di un V.D.T. i Responsabili di Disciplina si interfacceranno direttamente con il Direttore 
Tecnico. I Tecnici di Disciplina ed i Tecnici Tracciatori, quando sono convocati, supportano i 
Responsabili di Disciplina ed i V.D.T.  nelle attività richieste dai medesimi. 

3.7 I professionisti incaricati di supportare l’attività delle nazionali (preparatori atletici, 
psicologi, fisioterapisti, nutrizionisti etc.) convocati dal Presidente Federale, sovrintendono alle 
attività specifiche del loro ruolo sotto la direzione del D.T..  

3.8 Gli Ufficiali di Gara, così come gli altri tecnici di supporto o i referenti di settore, laddove 
chiamati a far parte dello Staff tecnico di una o più delegazioni, coadiuvano il D.T. nello 
svolgimento di ogni attività necessaria ad assicurare la riuscita ottimale dell’impegno di gara e/o 
addestrativo. 

3.9 Il Medico Federale e/o il fisioterapista o altro personale paramedico incaricato è presente 
ai raduni e/o agli impegni agonistici delle Squadre Nazionali ogni qual volta il D.T., in accordo con 
il Presidente ne richieda la presenza. 



 

3.10 Considerata l’importanza di acquisire, 
durante tutte le fasi di gara internazionali, materiale video di cui tecnici e atleti possano disporre 
per l’opportuna analisi il DT valuterà di volta in volta, in base al numero di atleti in gara o alla 
concomitanza di discipline, se possibile provvedere alla registrazione in modo autonomo o con la 
collaborazione di altro membro della delegazione. In caso contrario potrà chiedere che sia 
incaricato un video man. Al termine dell’attività tutto il materiale prodotto sarà a disposizione 
degli Atleti e dei Tecnici delle Squadre Nazionali. 

 

Art. 4 - Doveri dello Staff tecnico nazionale 

4.1  Tutti i componenti dello Staff tecnico delle Squadre Nazionali sono chiamati a tenere un 
comportamento ispirato al decoro e consono al ruolo chiamati a rivestire. È richiesta particolare 
attenzione alle modalità di relazione e comunicazione con gli atleti. Queste devono essere 
trasparenti, accessibili e professionali, nel significato di seguito indicato:  

a) trasparenti: tutte le comunicazioni elettroniche tra tecnici e atleti devono essere 
effettuate con l’utilizzo di una comunicazione chiara, diretta e priva di significati nascosti 
e allusioni.  

b) accessibile: tutte le comunicazioni elettroniche tra tecnici e atleti devono essere 
conservate e, nel caso di atleti minorenni, un altro allenatore, un dirigente o l’esercente 
la responsabilità genitoriale deve sempre essere inserito in copia.  

c) professionale: tutte le comunicazioni elettroniche tra un Tecnico e un atleta devono 
essere condotte professionalmente. Questo include la scelta delle parole, il tono e gli 
argomenti trattati.  

4.2  Le comunicazioni via messaggistica istantanea, fatte salve le linee guida generali di cui 
sopra, sono consentite tra tecnici e atleti solo a seguito di convocazioni ufficiali. Non è consentito 
effettuare convocazioni mediante messaggistica istantanea. 

4.3 L’esercente la responsabilità genitoriale su un atleta minore può chiedere per iscritto, 
inviando una mail al Segretario Generale, che le comunicazioni ufficiali della F.A.S.I. vengano 
inviate ad un indirizzo da loro formalmente segnalato e che il minore non sia più contattato 
attraverso una determinata forma di comunicazione elettronica.  

4.4 Il Capo delegazione (quando diverso dal Presidente) è tenuto sempre a presentare una 
relazione scritta sulla manifestazione cui ha partecipato, segnalando anche eventuali circostanze 
e comportamenti, posti in essere dai componenti della Squadra Nazionale, che possano assumere 
rilievo disciplinare.  

4.5 Ogni componente della Squadra Nazionale è tenuto, a richiesta del Presidente Federale, 
a presentare una relazione scritta sulla manifestazione cui hanno partecipato. Detta relazione può 
essere presentata, anche in via autonoma, ogni qualvolta lo si ritenuto opportuno. 



 

4.6 Tutti i Tecnici delle Squadre Nazionali sono 
tenuti a comunicare preventivamente eventuali collaborazioni con società sportive o altre 
Squadre Nazionali per la valutazione della compatibilità con l’attività da svolgere con le Squadre 
Nazionali FASI. 

 

Art. 5 – Atleta d’Interesse Nazionale e Atleta Azzurro (V. artt 16 e 17 reg. org.). 

5.1 Acquisisce la qualifica onorifica di “Azzurro”, l’Atleta che abbia partecipato alle Olimpiadi, 
ai Campionati Mondiali ed Europei, ovvero alla Coppa del Mondo.  

5.2 Con la convocazione e partecipazione a raduni, allenamenti, trials o gare di carattere 
internazionale, l’Atleta assume la qualifica di “Atleta d’Interesse Nazionale” ed è tenuto ad aderire 
alle chiamate degli Organi Federali. 

5.3 La mancata adesione ad una convocazione federale, senza valide motivazioni, costituisce 
infrazione disciplinare, sanzionabile dall’Organo di giustizia competente. 

5.4 Gli Affiliati hanno il dovere di mettere sempre a disposizione i propri tesserati delle 
selezioni nazionali. 

5.5 La qualifica di “Azzurro” permane fino al termine della stagione sportiva successiva a 
quella nella quale è stata acquisita, salvo interruzione del tesseramento federale e/o dichiarazione 
di ritiro dall’attività nazionale.  

5.6 La qualifica di “Atleta d’interesse Nazionale” permane fino al termine della stagione 
sportiva nella quale è stata acquisita, salvo interruzione del tesseramento federale e/o 
dichiarazione di ritiro dall’attività nazionale. 

 

Art. 6 - Convocazioni federali  

6.1 Gli Atleti sono convocati dal D.T. previa approvazione del Presidente Federale, con 
comunicato ufficiale federale inviato alle associazioni/società sportive di appartenenza, oltre ad 
essere pubblicata sul sito federale. 

6.2 I termini contenuti nella convocazione hanno natura ordinatoria e pertanto devono 
essere attentamente osservati.  

6.3 Eventuali variazioni comportanti la modifica degli atleti convocati o i termini indicati nella 
convocazione (giorni, orari, mezzi di trasporto ecc.) possono intervenire previa emanazione di 
un’ulteriore comunicazione ufficiale.  

6.4 La associazione/società sportiva ha il dovere di informare tempestivamente l’Atleta della 
comunicazione relativa alle convocazioni nella Squadra Nazionale. Qualora l’atleta sia minorenne 



 

la associazione/società sportiva è chiamata a 
informare tempestivamente gli esercenti la responsabilità genitoriale 

La associazione/società sportiva ha, altresì, l’obbligo di fornire alla Federazione le conferme di 
partecipazione entro il termine prescritto. 

6.5 I componenti della Squadra Nazionale sono tenuti a partecipare ad ogni convocazione e a 
prendere parte a qualsiasi manifestazione indetta con il preciso scopo di formare o preparare la 
squadra. Ogni assenza deve essere attestata dalla associazione/società sportiva di appartenenza 
e comunicata con la necessaria tempestività al D.T. (direttoretecniconazionali@federclimb.it per 
la Nazionale Assoluta; direttoretecnicogiovanili@federclimb.it per le Nazionali giovanili, 
rseniorbl@federclimb.it per la Nazionale Assoluta Fascia Internazionale, 
direttoretecnicospeed@federclimb.it per le Nazionali Speed e 
nazionaleparaclimbing@federclimb.it per la Nazionale Paraclimbing); in caso di assenza per 
malattia o per infortunio, è necessario altresì inviare apposita certificazione medica alla 
Commissione Medica (com.medica@federclimb.it). 

6.6 Gli atleti azzurri possono partecipare a tutte le manifestazioni che vedono impegnate le 
associazioni/società sportive di appartenenza o alle quali vengano personalmente invitati, sempre 
che non siano convocati, nello stesso momento, per impegni addestrativi o agonistici della 
Squadra Nazionale. L’assenza a seguito di convocazione legata a quanto sopra descritto e non 
autorizzata può essere oggetto di sanzione disciplinare. 

 

Art. 7 – Doveri degli Atleti di Interesse Nazionale  

7.1  L’onore di far parte della Squadra Nazionale costituisce il maggior riconoscimento morale 
per ogni Atleta. Gli atleti delle Squadre Nazionali sono tenuti al pieno rispetto dei programmi 
addestrativi ed agonistici definiti. In particolare, sono tenuti a:  

a) Rispettare le norme emanate dalla F.A.S.I. e in particolare quelle contenute nello Statuto, 
nel Regolamento Organico e in ogni regolamento federale.  

b) Rispettare le norme emanate dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, in particolare, il 
Codice di Comportamento etico-sportivo e la normativa antidoping. 

c) Rispettare la travel policy. 
d) Osservare una condotta morale rigorosa, orientata al massimo rispetto nei confronti del 

ruolo di atleta azzurro che si ricopre, dei compagni di squadra, dello staff delle Squadre 
Nazionali, degli organi e dei dirigenti federali.  

e) Garantire il massimo impegno addestrativo e agonistico. 
f) Condividere, qualora richiesto, con il D.T. ed i V.D.T. (laddove previsti e nominati) e, in 

mancanza di nomina dei V.D.T., con i Responsabili di Disciplina, le pianificazioni di 
allenamento e preparazione concordate con i propri allenatori personali. 

g) Rispettare gli impegni extra-sportivi partecipando alle iniziative promo-pubblicitarie 
organizzate dalla Federazione o per suo tramite.  

h) Informare, tempestivamente, il Medico Federale e il Direttore Tecnico di eventuali 
infortuni o impedimenti fisici sottoponendosi agli accertamenti medico-sportivi richiesti. 
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i) Non divulgare informazioni riservate (come, 
ad esempio, metodologie e strumenti di allenamento, risultati di analisi e valutazioni 
personali proprie o di compagni di squadra) di cui siano venuti a conoscenza in virtù 
dell’appartenenza alle Squadre Nazionali federali e adottare, idonee e preventive, misure 
di sicurezza onde evitare che terzi non autorizzati ne vengano in possesso. 

j) Non divulgare notizie o informazioni che riguardano fatti oggetto di indagini o 
procedimenti disciplinari in corso. 

k) Richiedere la preventiva autorizzazione dalla F.A.S.I. per l’assunzione di impegni tecnico 
agonistici, anche amatoriali, extra calendario ufficiale federale e internazionale. 

 

Art. 8 – Divisa, materiale tecnico sportivo  

8.1  Gli atleti e lo staff delle nazionali sono tenuti ad indossare la divisa ufficiale durante le 
convocazioni per gare e/o raduni. Per “divisa ufficiale” deve intendersi ogni forma di indumento 
e accessorio, che faccia parte della dotazione consegnata all’atleta e allo staff dalla F.A.S.I. In 
particolare, è obbligatorio che la divisa venga indossata durante tutto il viaggio svolto con qualsiasi 
mezzo (aereo, pullman, auto privata), sul campo di gara anche quando presenti in veste di 
spettatori durante fasi di gara che coinvolgono altri atleti della squadra e ovviamente in gara. Per 
i capi utilizzabili in gara e ufficialmente comunicati ad IFSC si rimanda al documento allegato. 

8.2 Tutto l’abbigliamento e il materiale tecnico fornito dalla Federazione non dovrà essere 
alterato (coperto, modificato, sostituito, integrato ecc.) in nessuna maniera. È fatto divieto di 
apporre, senza esplicita autorizzazione, loghi di sponsor personali ovvero di associazioni/società 
sportive di appartenenza, ad eccezione dei loghi dei Gruppi Sportivi Militari che, in ogni caso, non 
potranno essere apposti sulla “divisa da gara” (pantaloncini e canottiera). La perdita, la cessione 
o l’alterazione non autorizzata di una parte della divisa comporta per l’atleta l’obbligo di 
provvedere a proprie spese al recupero/sostituzione del capo mancante. In questo caso verrà 
addebitato alla società, che potrà rivalersi sull’atleta, l’importo di Euro 50,00 per ogni capo 
ripristinato.  

8.3 L’eventuale necessità di deroga all’obbligo di utilizzo di uno o più capi della dotazione 
ufficiale, sia in gara che durante i tempi di riposo, deve essere concordata con il Presidente 
Federale ovvero con il Capo Delegazione e atleta/i. In assenza di espressa autorizzazione l’atleta 
che arbitrariamente non indossi la divisa ufficiale potrà essere sanzionato con un’ammenda di 
Euro 100,00 che verrà automaticamente addebitata alla società di appartenenza. 

 

Art. 9 - Normativa Antidoping  

9.1  Gli Atleti selezionati per ciascuna Squadra Nazionale sono obbligati a sottostare a tutti i 
controlli all’uopo previsti dalle competenti autorità statali e sportive e a dare preventiva 
comunicazione al Medico Federale sull’uso di medicinali contenenti sostanze proibite.  



 

9.2  Gli Atleti che prendono parte ad una 
competizione, in Italia o all’estero, e che ricada sotto la giurisdizione del CONI, del CIP, della FASI, 
della IFSC o del CIO possono essere sottoposti ad un controllo antidoping in competizione e fuori 
competizione e/o a test mirati e sono chiamati a rendere la loro disponibilità. I controlli antidoping 
possono includere il prelievo di campioni ematici e/o di urine o di altre matrici biologiche 
approvate dalla WADA. Qualora selezionati per essere sottoposti ad un controllo antidoping sono 
obbligati a sottoporsi ai prelievi ed agli accertamenti collaborando con il DCO (Doping Control 
Officer – Funzionario responsabile del controllo antidoping) e con gli altri addetti al controllo a 
tale riguardo.  

9.3  Le Norme Sportive Antidoping sono pubblicate sul sito del CONI www.coni.it/antidoping 
che gli atleti sono invitati a consultare periodicamente. Le Norme Sportive Antidoping trovano 
immediata applicazione a seguito della loro pubblicazione sul sito internet del CONI 
www.coni.it/antidoping senza necessità di atto di recepimento da parte della Federazione.  

 

10 - Codice di comportamento sportivo  

10.1  Tutti i componenti (Atleti e Staff) delle Squadre Nazionali sono tenuti all’osservanza del 
Codice di Comportamento Sportivo del C.O.N.I. il quale specifica i doveri fondamentali di lealtà, 
correttezza e probità previsti e sanzionati dagli Statuti e dai Regolamenti del CONI, delle 
Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Associate, degli Enti di Promozione Sportiva e delle 
Associazioni Benemerite.  

10.2  Il Garante del Codice di comportamento sportivo, istituito presso il CONI, segnala ai 
competenti organi degli Enti di appartenenza i casi di sospetta violazione del Codice, ai fini 
dell’eventuale giudizio disciplinare, e vigila sull’attività conseguente.  

 

Art. 11 - Norme di comportamento sull’uso di mezzi di comunicazione in forma elettronica e i 
rapporti con i MEDIA.  

11.1 Il responsabile della comunicazione, incaricato dal Consiglio Federale su proposta del 
Presidente Federale ed in accordo con quest’ultimo, coordina i rapporti tra le Squadre Nazionali 
e i Media gestendo interviste, servizi fotografici, video ecc.  

11.2 Il rilascio di interviste strutturate da parte degli atleti, a qualsiasi Media, deve essere 
preventivamente concordato con il responsabile della comunicazione FASI. Per tutte le forme di 
intervista estemporanee, quali ad esempio quelle dei post gara, l’atleta si potrà raccordare 
direttamente con il Capo Delegazione.  

11.3  Nei rapporti con i Media gli atleti devono mantenere un comportamento educato e 
corretto evitando di partecipare a discussioni o polemiche sul contenuto di articoli e servizi 
giornalistici.  

about:blank


 

11.4 Gli Atleti e lo Staff delle Squadre Nazionali e 
in generale tutti i tesserati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo, relativamente alla 
comunicazione sui social, devono osservare le regole di comportamento di seguito elencate.  

a. È necessario utilizzare i Social Media (Facebook, Twitter, Istangram, forum, blog, ecc.) 
con cognizione di causa sapendo che si può facilmente incorrere nel compimento di 
atti lesivi proprio in relazione alla possibilità che, grazie all'ausilio di questi cosiddetti 
intermediari tecnologici, frasi e giudizi divulgati raggiungono facilmente pubblici 
molto vasti.  

b. È consentito commentare gare e classifiche, pubblicare foto degli allenamenti e delle 
gare, dialogare con altri atleti, tecnici e personaggi del mondo dell’arrampicata e no, 
pubblicare foto relax, tempo libero ma sempre nel rispetto dei canoni del buon 
comunicare e del decoro delle persone e delle organizzazioni che si rappresentano 
e/o citano. Attenzione massima deve essere posta al rispetto della normativa sulla 
privacy ogni qualvolta si divulgano foto, commenti, affermazioni o in generale altri 
contenuti riguardanti soggetti terzi. 

c. Non è consentito, senza esplicita autorizzazione, pubblicare informazioni mediche 
relative a infortuni o a condizioni patologiche proprie o di un compagno di squadra 
(comprese foto, radiografie, informazioni riguardanti farmaci che si stanno 
assumendo o trattamenti medici in corso etc.). 

d. Non è consentito pubblicare commenti offensivi, denigratori o razzisti nei confronti 
di qualcuno e in generale lesivi del decoro e della dignità personale altrui ricordando 
che la fattispecie incriminatrice della diffamazione, attraverso Social Media, è un 
illecito che non gode di alcuna esimente riconducibile alla componente virtuale; anzi 
spesso questa modalità può dar luogo a responsabilità aggravate.  

e. Non è consentito contestare decisioni di giuria, rispondere in modo scortese a 
commenti (anche se provocatori) evitando post, foto o video che contribuiscano a 
offrire un'immagine inopportuna e scarsamente professionale della Squadra 
Nazionale, di singoli atleti, della FASI degli organi direttivi e dello Staff tecnico. 

f. Non è consentito, ai sensi dell’art. 8.1, pubblicare in relazione a gare o raduni ufficiali 
della nazionale foto con materiale tecnico diverso da quello ufficiale FASI. 

 

Art. 12 - Comportamenti sanzionati 

12.1 Gli Atleti dovranno attenersi alle disposizioni del presente regolamento e alle decisioni e 
direttive gestionali e tecniche impartite dal Presidente Federale, dal Segretario Generale, dal D.T. 
ed i V.D.T. (laddove previsti e nominati), dal Capo Delegazione – Direttore Sportivo, ovvero da 
soggetti da questi delegati.  

12.2 Costituiscono infrazioni disciplinari immediatamente sanzionabili ai sensi del presente 
regolamento:  

a) Mancata presentazione dell’atleta nel luogo e all’ora della convocazione senza 
giustificato motivo. (richiamo scritto);  



 

b) Mancata partecipazione, non 
adeguatamente giustificata, ai programmi di preparazione della Squadra Nazionale o 
agli impegni agonistici per i quali si è stati convocati. (richiamo scritto); 

c) Mancanza del doveroso impegno nell’espletamento dell’attività di preparazione o di 
competizione. (richiamo scritto); 

d) Rifiuto di eseguire le direttive impartite, dal Presidente Federale, dal Segretario 
Generale, dal Capo Delegazione – Direttore SPortivo, dal D.T., dai V.D.T., o da altro 
membro dello staff, o messa in atto di comportamenti contrari alle stesse. (richiamo 
scritto) 

e) Rilascio di dichiarazioni, specie se in pubblico o tramite l’utilizzo di social, che 
travalichino il diritto di critica e la corretta espressione di pensiero, che siano lesivi 
dell’immagine e del decoro della FASI e di tutti i suoi organi, che disonorino la maglia 
Azzurra che si indossa e che possano incrinare l’armonia delle Squadre Nazionali. In 
generale utilizzo improprio, ai sensi dell’art. 11 del presente regolamento, dei mezzi 
di comunicazione. (richiamo scritto); 

f) Utilizzo durante gli impegni addestrativi ed agonistici, ufficiali della Nazionale, 
abbigliamento e materiale diverso da quello ufficiale (salvo deroga ai sensi dell’art. 8 
del presente regolamento). (sanzione pecuniaria di Euro 100,00 la prima volta, 
sanzione pecuniaria più richiamo scritto al riverificarsi dell’evento); 

g) Allontanamento dal gruppo senza esplicita autorizzazione del Presidente Federale, 
Capo Delegazione -Direttore Sportivo, D.T., dei V.D.T., o, in generale, di un membro 
dello staff della squadra. (richiamo scritto e/o sospensione dalle gare); 

h) Spostamento non autorizzato dalla camera assegnata in albergo e messa in atto di 
comportamenti che violano, in qualunque modo, il diritto alla quiete e al riposo dei 
compagni di squadra e degli altri ospiti. (richiamo scritto) 

i) Mancanza di rispetto delle persone, delle cose e delle abitudini dell’ambiente in cui 
ci si trova. In generale comportamenti non decorosi, scorretti, sleali e irrispettosi o 
lesivi della reputazione e della dignità della persona e della Nazione che si 
rappresenta indossando la maglia della propria squadra. (richiamo scritto e/o 
sospensione dalle gare) 

j) Assunzione di bevande alcoliche, sostanze stupefacenti o comunque nocive, a 
qualunque titolo, per la salute. (richiamo scritto e/o sospensione dalle gare a 
seconda della gravità) 

k) Comportamenti pericolosi per la propria e/o l’altrui incolumità. (richiamo scritto 
e/o sospensione dalle gare a seconda della gravità) 

l) Rilascio di dichiarazioni false e mendaci a pubblici ufficiali, ufficiali di gara nazionali e 
internazionali e in generale a chiunque sia investito di un ruolo ufficiale nell’ambito 
delle attività addestrative o agonistiche a cui l’atleta partecipa indossando la maglia 
azzurra. (richiamo scritto e/o sospensione dalle gare a seconda della gravità). 

 

Art. 13 – Provvedimenti sanzionatori   

13.1  Le inosservanze, da parte di Atleti e componenti dello Staff, delle previsioni contenute nel 
presente Regolamento costituiscono infrazioni disciplinari e, in quanto tali, sono immediatamente 



 

sanzionabili con atto federale disposto dal 
Presidente sentito il Segretario Generale, informato il Consiglio Federale attraverso l’irrogazione 
di una delle seguenti sanzioni: 

 
1. Ammenda (pena pecuniaria) 
2. richiamo scritto; 
3. perdita del premio gara; 
4. sospensione dalle convocazioni per una o più gare internazionali. 

13.2 Per ogni provvedimento sanzionatorio adottato ai sensi del presente regolamento viene 
trasmessa apposita relazione al Procuratore Federale che effettuata ogni conseguente e 
opportuna valutazione potrà deferire agli organi di Giustizia Federale.  

Inoltre l’atleta sanzionato, così come l’Atleta moroso nei confronti della Federazione perde il 
diritto al rimborso delle quota di trasferta come definite nelle appendici al presente regolamento. 

A seguito del secondo richiamo scritto nel corso della medesima stagione sportiva, l’Atleta 
perderà di diritto il beneficio ad ottenere i rimborsi delle quote di trasferta per tutta la stagione 
sportiva, oltre alla sospensione dalle convocazioni per due gare internazionali. 

A seguito del secondo richiamo scritto gli Atleti perderanno, in ogni caso, il diritto di percepire gli 
importi (c.d. borse di studio) previsti all’Allegato 1), perdendo altresì il diritto alla corresponsione 
di eventuali premi gara. 
L’atleta moroso nei confronti della Federazione perderà inoltre il diritto alla partecipazione alle 
competizioni internazionali e nazionali. 

 

Art. 14 - Norma di rinvio  

14.1  Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le normative emanate 
dalla F.A.S.I. e, in particolare, lo Statuto, il Regolamento Organico e il Regolamento di Giustizia 
Sportiva, nonché i Regolamenti emanati dal CONI e dagli Organismi Internazionali ai quali la 
F.A.S.I. aderisce.  

 

Art. 15 - Decorrenza  

15.1  Il presente Regolamento entra in vigore il giorno dopo l’approvazione. Gli atleti e i 
componenti dello Staff che vengono convocati, con la semplice presentazione al raduno o alla 
competizione, accettano integralmente il presente Regolamento.  

 

 



 

REGOLE E PROCEDURE DA RISPETTARE DURANTE 
LE TRASFERTE (TRAVEL POLICY) 
 
  
Ogni atleta è tenuto a portare con sé: 

a) Un documento d’identità in corso di validità e, nel caso di trasferta all’estero, valevole per 
l’espatrio. Qualora l’atleta non abbia ancora compiuto il 14° anno d’età sarà necessario 
ottenere dalla questura il rilascio dell’autorizzazione all’espatrio per minori non 
accompagnati (la procedura richiede qualche giorno).  

b) La tessera sanitaria europea.  
c) Copia del programma della trasferta con indirizzo e recapiti dell’albergo.  

 
Ogni atleta, anche se maggiorenne, è tenuto a: 

a) Non allontanarsi, per nessun motivo, dal gruppo senza esplicita autorizzazione del capo 
delegazione – Direttore Sportivo, DT, VDT, Tecnici di specialità o, in generale, di un 
membro dello Staff tecnico.  

b) Essere puntale ad ogni appuntamento con la squadra. 
c) Rispettare le persone, le cose e le abitudini dell’ambiente in cui si trova.  
d) Non spostarsi dalla camera assegnatagli in albergo. 
e) Non violare, in qualunque modo, il diritto alla quiete dei compagni di squadra nonché 

degli altri ospiti presenti in albergo.  
f) Rispettare gli orari per il proprio e l’altrui riposo affinché non ci si trovi in situazione di 

stanchezza e non si pregiudichi la prestanza fisica e mentale durante la trasferta.  
g) Astenersi, in modo assoluto, dall’uso di bevande alcoliche, sostanze stupefacenti e 

comunque nocive a qualunque titolo per la salute. È vietato fumare per tutta la durata 
della trasferta.  

h) Mantenere nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale di gara, degli impianti 
sportivi, degli alberghi, autisti, guide, ecc.) un comportamento corretto e rispettoso 
dell’altrui lavoro. 

i) Evitare di porre in essere comportamenti/bravate potenzialmente pericolosi per la 
propria o l’altrui incolumità.  

 
Eventuali danni arrecati a persone o cose saranno addebitati a chi li ha cagionati se individuato o, 
diversamente, all’intero gruppo. Per il danno all’immagine che incidenti di questo tipo arrecano 
alla Federazione, agli organizzatori e in generale al nostro paese potranno essere adottati ulteriori 
provvedimenti disciplinari.  



 

 APPENDICE 1 
SQUADRA NAZIONALE ASSOLUTA  

Criteri di selezione, convocazione e regole di contribuzione/rimborso 
 
 
FASCIA OLIMPICA 2024 
 
CRITERI DI FASCIA 
A seguito della pubblicazione dei nuovi regolamenti dell’IFSC per la qualificazione ai 
Giochi Olimpici di Parigi, risultano leggermente modificati i Criteri di appartenenza alla 
Fascia Elite Internazionale che dal 2024 viene denominata FASCIA OLIMPICA 2024. 
Per l’appartenenza a tale fascia è necessario aver conseguito nell’anno 2023 almeno 1 
dei seguenti risultati: 

1 Qualificato/a ai Giochi Olimpici di Parigi 
2 Qualificato/a alle selezioni per i Giochi Olimpici di Parigi 2024 
3 Campionati del Mondo di Berna 2023: classificato/a dal 1° al 16° posto (Speed, 

Combinata, Boulder, Lead) 
4 Gara di Laval 2023 (valida per la qualificazione di Combinata ai Giochi Olimpici di Parigi 

2024): classificato/a dal 1° all’ 8° posto  
5 Gara di Roma 2023 (valida per la qualificazione Speed ai Giochi Olimpici di Parigi 2024): 

classificato/a dal 1° all’8° posto  
6 Prova di Coppa del Mondo (Boulder o Lead o Speed): classificato/a dal 1° al 4° posto 

SQUADRA OLIMPICA 2024 
- Rogora Laura 
- Colli Beatrice 
- Moroni Camilla 
- Randi Giulia 
- Tesio Giorgia 
- Zurloni Matteo 
- Fossali Ludovico 
- Schenk Filip 
- Ghisolfi Stefano 
- Bombardi Marcello 
- Zodda Gianluca 
- Boulos Alessandro 
- Tomatis Giorgio 
- Robbiati Luca  

 
INDENNITA’ di PREPARAZIONE: 
Agli Atleti della Fascia Olimpica qualificati alle OQS verrà attribuita una indennità di 
preparazione base di 4.000 € (appartenente a Gruppi Sportivi Militari -40%) agli Atleti di 
Fascia Olimpica non qualificati alle QQS verrà attribuita una indennità di preparazione pari 
ad euro 2.000. A tale indennità di base verranno sommate le eventuali indennità derivanti 
dai risultati agonistici della stagione 2023 ed inserite nei CRITERI DI FASCIA OLIMPICA 
2024 (punti: 1-3-4-5-6). In caso di infortunio che impedisca la maggior parte dell’attività 



 

agonistica della stagione, all’atleta verrà 
comunque riconosciuto il 50% dell’indennità di preparazione. 
Nel caso in cui l’atleta di Fascia Olimpica non partecipi ad un minimo di 3 raduni 
concordati con la Direzione Tecnica o alle 2 Prove di Qualificazione ai Giochi Olimpici di 
Parigi, in assenza di valida giustificazione, l’indennità di preparazione verrà decurtata per 
ciascuna assenza del 20%. 
 
Al tecnico (T) personale che seguirà uno o più atleti costantemente in presenza (cioè 
seguendo sul campo gli allenamenti almeno 3 giorni a settimana) verrà attribuita una 
borsa di studio corrispondente al 35% (Tecnico appartenente a Gruppi Sportivi Militari -
40%) dell’indennità di preparazione di ciascun atleta seguito. Il tecnico potrà, se fuori 
sede, chiedere anche il rimborso del costo della trasferta presentando documentazione 
delle spese di viaggio. Nel caso in cui il tecnico segua uno o più atleti a distanza mediante 
invio di programmi di allenamento, verrà attribuita una borsa di studio di euro 700 per 
ogni atleta seguito. 
 
Al preparatore atletico (PA) che seguirà uno o più atleti costantemente in presenza (cioè 
seguendo sul campo gli allenamenti almeno 2 giorni a settimana) verrà riconosciuta una 
borsa di studio corrispondente al 20% dell’indennità di preparazione di ciascun atleta 
seguito. Il preparatore potrà, se fuori sede, chiedere anche il rimborso del costo della 
trasferta presentando documentazione delle spese di viaggio. Nel caso in cui il 
preparatore segua uno o più atleti a distanza mediante invio dei programmi di 
allenamento, verrà attribuita una borsa di studio di euro 400 per ogni atleta seguito. 
L’INDENNITA’ DI PREPARAZIONE verrà erogata in due parti: la prima entro il 30 Giugno 
2024 e la seconda entro il 31 Dicembre 2024 
 
PERMANENZA NEL CENTRO FEDERALE 
Gli atleti di Fascia Olimpica permarranno presso i Centri Federali Bigwalls e Urban Wall e 
nel Centro Federale Pavesi di Milano in tutto il periodo della preparazione (gennaio 2024-
luglio2024) con una presenza concordata con la DIREZIONE TECNICA.  
 
CONTRIBUZIONE, RIMBORSI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE 
I costi di trasferta per la partecipazione alle gare sono interamente a carico della 
Federazione per tutti gli atleti della fascia Olimpica. Comprendono l’iscrizione alla gara, 
l’assicurazione, il viaggio dal punto di convocazione, il pernottamento con prima colazione 
e la cena. 
 
 
Previsione di partecipazione alle competizioni con presenza delle squadre al completo 
(Atleti e Staff tecnico) 
 
Utrecht (Olanda) Dock Masters: 2 atleti + 2 tecnici; 
Mannheim (Germania) Studio Bloc: 7 atleti + 3 tecnici; 
Chambery (Francia) - EC: 2 atleti + 2 tecnici; 



 

Shanghai + Wujiang (Cina) - WC: 20 atleti + 5 
tecnici; 
Salt Lake (USA) - WC: 8 atleti + 2 tecnici; 
Shanghai (Cina) - OQ: 11 atleti + 5 tecnici; 
Budapest (Ungheria) - OQ: 11 atleti + 5 tecnici; 
Innsbruck (Austria) - WC: 14 atleti + 4 tecnici; 
Chamonix (Francia) - WC: 14 atleti + 4 tecnici; 
Briancon (Francia) - WC: 14 atleti + 4 tecnici; 
Koper (Slovenia) - WC: 7 atleti + 4 tecnici; 
Praga (Rep.Ceca) - WC: 7 atleti + 4 tecnici. 
 
 
 

FASCIA INTERNAZIONALE 

CRITERI:  

Per l’appartenenza e la permanenza in tale fascia è necessario aver conseguito nell’anno 2023 
almeno 1 dei seguenti criteri: 

 1. Partecipazione alle gare di Coppa del Mondo  

2. Partecipazione alle gare di Coppa Europa  

3. Campionati Italiani assoluti di disciplina (Lead, Boulder, Combinata, Speed): classificato/a dal 
1° al 5° posto  

4. Atleti Nazionale Giovanile U20 uscenti (anno di nascita 2003) 

ATLETI/E IN SQUADRA NAZIONALE ASSOLUTA PER IL 2024: 

Lead: 
Arnoldi Valentina 
Battistella Viola 
Bernardini Giulia 
Brunetti Elena 
Daziano Irina 
Ghisolfi Claudia 
Giupponi Elsa 
Hofer Leonie 
Kofler Vanessa 
Nicelli Savina 
Papetti Federica 
Scolaris Ilaria 



 

Bazzani Anselmo 
Bendazzoli Giorgio 
Boldrini Luca 
Bortolameotti Sergio 
Colombo Davide M 
Lamboglia Tommaso 
Malosti Luca 
Moroni Gabriele 
Placci Ernesto 
Piccolruaz Michael 
Piffer Gioele 
Placci Giovanni 
Rabaglia Filippo 
Reusa Michele 
Vicentini Riccardo  
Boulder: 
Campana Petra 
Colli Beatrice 
Dal Zotto Caterina 
Daziano Irina 
Fogu Miriam 
Ghisolfi Claudia 
Giacani Stella 
Hofer Leonie 
Matuella Francesca 
Medici Giulia 
Previtali Giulia 
Baschieri Matteo 
Biagini Pietro 
Bono Michele 
Colombo Davide  
Moroni Gabriele 
Piccolruaz Michael 
Rabaglia Filippo 
Reusa Matteo 
Salvatore Niccolò Antony 
Sartirana Nicolò 
Vidi Pietro 

Speed: 

Giorgianni Alessandro 
Biassoni Andrea 
Bortolotto Andrea 



 

Egidi Adriano 
Cingari Alessandro 
Rontini Marco 
Balestrazzi Daniele 
Borghi Ludovico 
Govoni Francesco 
Piscopo Erica 
Milani Sofia 
Fiorio Agnese 
Strocchi Alice 

Durante la stagione agonistica 2024 potranno esser valutati eventuali nuovi inserimenti per 
Atlete/i che in competizione avranno tempi inferiori a 8”00 per la categoria femminile e 
inferiori a 6”00 per la categoria maschile. 

CRITERI DI CONVOCAZIONE A COMPETIZIONI E RADUNI 

Le convocazioni alle gare si baseranno sui risultati ottenuti nelle competizioni Nazionali ed 
Internazionali. In ogni caso il Responsabile della Squadra Nazionale Assoluta Fascia 
Internazionale si riserva di valutare lo stato di forma e di salute degli atleti per le convocazioni. 
Gli Atleti delle Nazionali Giovanili possono essere inseriti nelle Squadra Nazionale Assoluta per 
scelta del Responsabile medesimo.  

 

PREMI GARA ATLETI  
Agli Atleti che conseguiranno risultati di particolare prestigio verranno riconosciuti i seguenti 
premi: 
Podio Coppa del Mondo (sia per tappa WC che per podio circuito WC) nelle singole specialità 
(Lead, Boulder, Speed): 

- 1°posto (2500 €) 
- 2° posto (2.000 €) 
- 3° posto (1.500 €) 

 
  



 

APPENDICE 2 
 

SQUADRA NAZIONALE GIOVANILE 2024  
Criteri di selezione, convocazione e regole di contribuzione/rimborso 

Il progetto “SQUADRA NAZIONALE GIOVANILE” avviato nel 2023 intende, anche per la stagione 
sportiva 2024, rivolgersi a tutti gli atleti di talento e con alto potenziale delle categorie U16, U18 
e U20 con due obiettivi principali:  

• La partecipazione alle attività di raduno con scopo di formazione, crescita e 
apprendimento tecnico.  

• La partecipazione alle competizioni internazionali.  

Il progetto, coordinato dalla Direzione Tecnica, sotto l’egida del Presidente Federale, rientra 
nell’ambito della pianificazione strategica della stagione sportiva 2024 e di quella, ancor più 
ampia, del prossimo quadriennio olimpico (Los Angeles 2028).  

Al fine di sostenere un piano di crescita delle squadre giovanili, anche nell’ottica Los Angeles 2028, 
le squadre verranno costituite per disciplina (Lead, Boulder, Speed). 

Inoltre, nell’intento di porre sempre maggiore attenzione al vivaio dei giovanissimi talenti, viene 
introdotta per la categoria U16 la fascia “PRE – NAZIONALE BOULDER” e “PRE – NAZIONALE LEAD”. 

Sulla base dei criteri sottoelencati viene determinata l’appartenenza di un atleta alla NAZIONALE 
LEAD e/o BOULDER o alla rispettiva fascia PRE – NAZIONALE: 
 
Criteri di selezione BOULDER e LEAD: 

1. Essersi classificati nei primi 50 in una tappa di Coppa del Mondo o classificatisi in 
semifinale in Coppa Europa Senior nel 2023. 

2. Essersi classificati in semifinale al Campionato Mondiale Giovanile 2023. 
3. Finalisti al Campionato Europeo Giovanile 2023. 
4. Atleti sul podio in almeno una competizione di Coppa Europa Giovanile 2023. 
5. Primi 3 posti di categoria* al Campionato Italiano Assoluto del 2023. 
6. Primi 3 posti di categoria* classifica Coppa Italia assoluta di specialità del 2023. 
7. Primi 3 atleti U16 (2° anno) e primi 2 atleti U18 (2° anno) in classifica di disciplina al 

CIG 2023, purché tra i primi 6 della finale di categoria 2023. 
8. Primi 4 atleti U18 (1° anno) e primi 3 atleti U20 (1° anno) in classifica di disciplina al 

CIG 2023, purché tra i primi 6 della finale di categoria 2023. I primi 5 atleti al CIG 2023 
della categoria U16 1° anno (2009).  

9. Primi 6 atleti del 2010 classificati tra i primi 10 della categoria U14 al CIG 2023. 
10. Atleti meritevoli non compresi nei precedenti criteri. 

 
*per categoria, si intende una comparazione in prospettiva sull’anno successivo, cioè il 2024. 
 
 
Per gli atleti della categoria U16 vale la seguente suddivisione: 



 

 
• ATLETI TITOLARI DELLA NAZIONALE GIOVANILE: hanno partecipato nella stagione 

precedente ad almeno 2 gare internazionali 
• ATLETI PRE-NAZIONALE: tutti gli altri atleti della categoria U16 in possesso di 

almeno uno dei criteri di selezione 
 
 
ATLETI LEAD stagione 2024  

 U16 U18 U20 
 M F M F M F 
ATLETI 
NAZIONALE E      
PRE-NAZIONALE 
U16 

NAZIONALE 
2009 
CHELLERIS ANDREA 
 
PRE- NAZIONALE 
2009 
 
SCARLATTI Michele 
TRANQUILLI Matteo 
FISANOTTI Gabriele 
SOFIA Alessandro 
GANDOLFI Ikeer 
 
2010 
LOCATELLI Andrea 
DONOLA Leonardo 
FRANZONI Pietro 
DAL LAGO Rocco 
HOFER Simon 
PAGLIERANI Pier Giulio 
 

NAZIONALE 
2009 
GREGOROTTI Emma 
 
PRE- NAZIONALE 
2009 
 
CHIAF Marianna Thuy 
MION Angelica 
LAZZARINI Silvia 
BRENNA Sofia 
INSAM Nadia 
BRUNI Rita 
 
2010  
BELARDINELLI Rebecca 
ZANETTI Giorgia 
VERGINER Ylvie 
ATZ Vanessa 
GRADASCHI Carolina 
BRESOLIN Virginia 

2007 
ENGELE Fritz 
VICENTINI Riccardo 
SELVINELLI Luca 
BELARDINELLI Simone 
 
2008 
VIGHETTI Gianluca 
BAGNOLI Giovanni 
MILANESE Tommaso 
REUSA Matteo 
VILLA Carlo 
 

2007 
MOCK Kathrin 
MOAR Matilda liu 
 
2008 
BRUNETTI Elena 
CROSARA Emma 
DORFMANN Bettina 
GNERRO Linda 
CAGOL Veronika 

2005 
BOLDRINI Luca 
LAMBOGLIA Tommaso 
PERNTALER  Samuel 
PASINI Gabriele 
 
2006 
REUSA Michele 
PIFFER Giole 
PLACCI Ernesto 
BORTOLAMEOTTI 
Sergio 

2005 
ARNOLDI Valentina 
BERNARDINI Giulia 
BELLESINI Sofia 
 
2006 
HOFER Leonie 
KOFLER Vanessa 
MATUELLA Francesca 
GIUPPONI Elsa 
ARCOZZI Sara 
 

Tot  12 13 9 7 8 8 
 25 16 16 

 
ATLETI BOULDER stagione 2024  

 U16 U18 U20 
 M F M F M F 
ATLETI NAZIONALE 
E PRE-NAZIONALE 
U16 

NAZIONALE 
2009 
CHELLERIS Andrea 
 
PRE- NAZIONALE 
2009 
TRANQUILLI Matteo 
FISANOTTI Gabriele 
SCARLATTI Michele 
CORNA Alessandro 
SOFIA Alessandro 
 
2010 
DONOLA Leonardo 
FRANZONI Pietro 
LOCATELLI Andrea 
ZINGRINI Emiliano 
VILLA Carlo 
DAL LAGO Rocco 
CHECCHIN Marco 

NAZIONALE 
2009 
GREGOROTTI Emma 
 
PRE- NAZIONALE 
2009 
LAZZARINI Silvia 
MION Angelica 
FIGONI Annalisa 
CHIAF Marianna Thuy 
BENZI Caterina 
 
2010 
BELARDINELLI Rebecca 
D’ADDARIO Elisa 
BRESOLIN Virgina 
LUCARELLI Leonora 
ZANETTI Giorgia 
 

2007 
VICENTINI Riccardo 
MARCHIONNI 
Francesco 
BELARDINELLI Simone 
TROMBACCO 
Tommaso 
ENGELE Fritz 
SETTIMO Erik 
 
2008 
REUSA Matteo 
BAGNOLI Giovanni 
VIGHETTI Gianluca 
MILANESE Tommaso 
LAZZARINI Ivan 
CAPOFERRO 
Francesco 

2007 
MOAR Matilca Liu 
GIACANI Stella 
BENAZZI Emma 
PAZZAGLIA Caterina 
 
 
2008 
DORFMANN Bettina 
BRUNETTI Elena 
CALABRO’ Margherita 
RUSCONI Martina 
DI LUZIO Elisa 
 

2005 
SACRIPANTI Nicolò 
BOLDRINI Luca 
PANCI Daniele 
ZANE Davide 
 
 
2006 
BORTOLAMEOTTI 
Sergio 
PLACCI Ernesto  
 

2005 
ARNOLDI Valentina 
KLOTZNER  Leni 
 
 
2006 
MATUELLA Francesca 
HOFER Leonie 
BERGAMELLI Viola 
 

Tot M e F  13 11 12 9 6 5 
Tot 24 21 11 

 
 
 
 



 

Nella categoria U16 l’accesso alla NAZIONALE può 
essere aperto, attraverso l’iter selettivo sotto descritto, anche ad altri atleti partecipanti ai raduni 
territoriali U16. 
 

PERCORSO DI ACCESSO ALLA NAZIONALE DEGLI U16 - BOULDER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*La partecipazione al Trial verrà autorizzata dopo valutazione della Direzione Tecnica 
**Saranno ammessi alla partecipazione gli atleti classificatisi in prima posizione alle gare regionali 
Boulder 2024 U16 alla data del weekend precedente il Trial (se già aventi diritto non vi sarà 
scorrimento di classifica) 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSO DI ACCESSO ALLA NAZIONALE DEGLI U16 - LEAD 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Raduni 
territoriali Trial (2)  EYC B CIG Mondiale 

Camp. 
europeo 

timeline eventi 2024 

atleti nazionali 

atleti pre-nazionali 

* altri atleti 
partecipanti ai 

raduni territoriali  

1° trial ** 
 

(ca 20M + 20F) 

2° trial 
(Coppa Italia 

U16) 
 

(8M + 8F) 

squadra nazionale 
U16 

  

EYC 

CIG 2024 

Campione Italiano 

Campionato Europeo 

Camp Ita 
Ass. B 

Mondiale 

atleti nazionali 

atleti pre-
 

1° trial 
(3° tappa Coppa 

Italia) 
 

2° trial 
( ) 

squadra nazionale U16 
(8-10 atleti) 

prime 2 tappe 
EYC L 

Campione Italiano 

Campionato Europeo 

Camp Ita 
Ass. L 

Mondiale 

3° tappa EYC L 



 

 
 
 
 

 
 
 
 

PRINCIPALI CRITERI DI CONVOCAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE INTERNAZIONALI 
2024 

 
 

Criteri di convocazione alle competizioni Internazionali 
EYC B - Coppa Europa 
Giovanile Boulder 

Tappe di Coppa Italia Boulder disputate e Campionato Italiano 
Boulder 

EYCH B -Campionato 
Europeo Boulder 

Viene convocato di diritto il campione italiano giovanile di 
specialità; per gli altri posti si valuteranno nel complesso le 
tappe EYC B disputate 

EYC L Tappe di Coppa Italia Lead disputate e Campionato italiano 
Lead (per le EYC L per cui utilizzabile) 

EYCH L Viene convocato di diritto il campione italiano giovanile di 
specialità; per gli altri posti si valuteranno nel complesso tappe 
EYC L e Campionato italiano Lead.  

YWCH L+B La convocazione terrà conto principalmente dell’esito delle 
gare di coppa Europa giovanile disputate  

 
Il Direttore Tecnico si riserva di proporre convocazioni anche per “scelta tecnica” e di 
valutare lo stato di forma e di salute, sentito il Medico Federale, degli Atleti per tutte le 
convocazioni. 
 
La squadra nazionale giovanile Speed 2024 risulta composta, ad inizio stagione, per le 
categorie U18 e U20 dagli atleti rientranti in almeno uno dei criteri di seguito elencati: 
 

1. Aver partecipato ad una tappa di Coppa del Mondo o Classificatisi nei primi 16 in 
Coppa/Campionato Europa Senior nel 2023  

2. Convocati al Campionato Mondiale Giovanile 2023 
3. Finalisti al Campionato Europeo Giovanile 2023 
4. Atleti sul podio in almeno una competizione di Coppa Europa Giovanile 2023 
5. Primi 3 posti di categoria al Campionato Italiano Assoluto del 2023 
6. Primi 3 posti classifica Coppa Italia assoluta di specialità del 2023 
7. Atleti che in gare ufficiali sono scesi o scenderanno sotto i seguenti tempi. Gli stessi 

tempi varranno anche per valutare ulteriori inserimenti durante la stagione. 
U16M 7”50 
U18M 6”80 

1° 
raduno 

1° trial  
(3° Coppa 

It ) 

2° trial  
(CIG) 

 

Raduni  EYC L  
(2 tappe) 

Mondiale  

timeline eventi 2024 

EYC L 
(1 tappa) 

 

Camp. 
europeo 

 



 

U20M 6”00 
U16F 9”50 
U18F 8”80 
U20F 8”50 

 
Per la categoria U16 verranno effettuati 2 raduni open per valutare coloro che hanno le 
caratteristiche per far parte della nazionale 2024. 
 
Atleti che rispettano i criteri: 
 
PONZINIBIO Francesco Equilibrium Soc. Coop S.D 03/03/2008 U18 
TREZZI Alessandro ASA Climbing 20/06/2008 U18 

GRAZIANI Samuele On Sight Casalecchio di 
Reno 30/04/2007 U18 

BORGHI Ludovico Istrice RA 06/04/2006 U20 
BALESTRAZZI Daniele Equilibrium MO 13/10/2005 U20 
GOVONI Francesco Equilibrium MO 08/02/2005 U20 
RONTINI Marco Gruppo Sportivo Esercito 09/02/2005 U20 
FISANOTTI Gabriele CAT Torino 06/03/2009 U16 
RADAELLI Davide Big Walls 19/09/2009 U16 
CORNA  Alessandro Climberg 15/07/2009 U16 
TITI Jacopo Vertikarcare 24/10/2010 U16 
SIGHINOLFI Federico Equilibrium Soc. Coop S.D 29/05/2010 U16 
VILLA Carlo Milanoarrampicata 06/11/2010 U16 
CARRARINI Luca King Rock Climbing Verona 15/12/2010 U16 
 
 
MENGOLI Eva Istrice RA 31/01/2008 U18 
PAVIA Zoe Milanoarrampicata  19/04/2008 U18 
STROCCHI Sara Istrice RA 18/11/2008 U18 
LUGLI Alessia Equilibrium MO 23/01/2008 U18 
MILANI Sofia King Rock 10/03/2007 U18 
ARCOZZI Sara Istrice RA 26/06/2006 U20 
FIORIO Agnese Arco Climbing 03/01/2006 U20 
STROCCHI Alice Carchidio Strocchi Faenza 12/09/2006 U20 
CAMPA Emma Rock Dreams 21/10/2099 U16 
MARCELLI Alica Ragni di Lecco 05/01/2009 U16 
LANG Emmy AVS Saint Pauls 16/01/2009 U16 
BELARDINELLI Rebecca Climbing Side Roma 02/07/2010 U16 
 
 
La quota di contribuzione ai costi di trasferta richiesta agli atleti della Squadra Nazionale 
Giovanile (ad eccezione della partecipazione a competizioni con destinazione Extra 



 

Europee la cui quota sarà appositamente 
determinata) è predeterminata forfettariamente in euro 150, tale quota non potrà esser 
compensata con eventuali rimborsi spettanti. 
 
Nella quota di contribuzione sono ricompresi i costi relativi all’iscrizione alla gara, 
all’assicurazione, al viaggio dal punto di convocazione, al pernottamento con prima 
colazione e la cena (sono esclusi i pranzi). 
 
Gli Atleti che si piazzeranno nei primi tre posti avranno diritto ad un rimborso pari 
all’importo del contributo forfettario di euro 150 (o equivalente alla quota di 
contribuzione per gare Extra Europee) versato per la gara per la quale hanno conquistato 
la medaglia. 
 
  



 

APPENDICE 3 
 

SQUADRA NAZIONALE PARACLIMBING 2024  
Criteri di selezione, convocazione e regole di contribuzione/rimborso 

 
PROGETTO DI PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 2024 DELLA SQUADRA 
NAZIONALE PARACLIMBING  

Il progetto di partecipazione, della squadra Nazionale Paraclimbing, all’attività agonistica della 
stagione internazionale 2024 realizzato dalla Direzione Tecnica, sotto l’egida del Presidente 
federale, risponde da una parte all’esigenza di dare seguito a quanto pianificato e svolto durante 
le stagioni precedenti, dall’altra alla necessità di seguire l’evoluzione che il movimento 
paraclimbing sta avendo a livello internazionale. Il progetto 2024 è finalizzato a consentire 
agli/alle atleti/e di prepararsi al meglio alle competizioni in cui verranno chiamati a rappresentare 
l’Italia con l’organizzazione di un congruo numero di raduni collegiali. Ai fini della preparazione 
alle competizioni internazionali è previsto, infatti, lo svolgimento di almeno 5 raduni di 
preparazione collegiale, la partecipazione alle 3 tappe di Coppa Italia e al Campionato Italiano a 
cui andranno ad aggiungersi la partecipazione a Master internazionali e a training camp 
organizzati con squadre di altre nazioni. Il consolidamento dello staff tecnico che vedrà per il 2024 
un DT, un mental coach e guida blind, un fisioterapista dedicato, un tracciatore internazionale e 
almeno un altro tecnico, permetterà di supportare gli atleti in modo sempre più completo sia in 
allenamento che in gara. La suddivisione della Squadra Nazionale Paraclimbing cambierà assetto 
nella stagione 2024. Si avranno tre fasce: Internazionale P1 e Internazionale P2 e atleti d’interesse. 
L’appartenenza alle fasce deriva dall’applicazione dei criteri determinati dalla direzione tecnica, 
in accordo con il Presidente Federale, e approvati dal Consiglio Federale. Dall’appartenenza alle 
diverse fasce scaturiscono, allo stato attuale2, diverse regole di contribuzione/rimborso. L’accesso 
alla fascia Internazionale P1 potrà avvenire, in itinere, durante la stagione maturando uno dei 
requisiti di appartenenza alla fascia. 

Costituzione delle squadre ad inizio stagione 2024:  
 

Internazionale P1 

1. Atleti medagliati o che hanno partecipato all’ultimo Campionato del Mondo disputato 
2. Atleti medagliati o finalisti in gare di Coppa del Mondo della stagione precedente 
3. Campioni Italiani assoluti di categoria nel 2023 (in categorie con almeno 5 partecipanti) 

 

AZZOLINI Pietro  (criterio 2: argento WC SLC 2023) 

BREDICE Nadia   (criterio 1 + 2: finalista WC SLC 2023, partecipante WCH Bern 2023) 

 
2 A seguito di variazione della disponibilità di fondi derivanti dalla contribuzione proveniente dal Comitato 
Italiano Paralimpico le condizioni di contribuzione potrebbero variare, mediante adozione di successiva 
diversa delibera. 



 

CAPOVILLA Lucia  (criterio 1 + 2: argento WC 

Innsbruck 2023, bronzo WC Villars 2023, argento WCH Bern 2023) 

KAMMERER David  (criterio 1 + 2 +3: bronzo WC SLC 2023, finalista WC Innsbruck e Villars + 

partecipante WCH Bern 2023 + campione italiano assoluto 2023) 

SALVAGNIN Simone  (criterio 1 + 2: finalista WC Villars 2023, partecipante WCH Bern 2023) 

RAMINI Gianmatteo  (criterio 1 + 2: argento WC SLC 2023, partecipante WCH Bern 2023) 

 

 

Internazionale P2 

1. Atleti convocati in gare di Coppa del Mondo 2023 
2. Campioni Italiani assoluti di categoria nel 2023 (in categorie con almeno 3 partecipanti) 
3. Atleti convocati per scelta tecnica per aver dimostrato un livello idoneo a poter competere a 

livello internazionale (valutazione al 31.12.23)

AL KHATIB Omar   (criterio 2: WC SLC, Innsbruck e Villars 2023) 

ALBERTO Aurora   (criterio 2: WC Innsbruck 2023) 

CAVINA Chiara    (criterio 2: WC Innsbruck 2023) 

CORNAMUSINI Alessio   (criterio 2: WC Villars 2023) 

CUNICO Cesare    (criterio 3: Campione italiano assoluto RP3 2023) 

DE GIORGI Mattia   (criterio 2: WC Innsbruck 2023) 

GIOIA Donato    (criterio 3: Campione italiano assoluto AL1 2023) 

LOMAGISTRO Giuseppe  (criterio 2: WC Innsbruck 2023) 

MARTIN Elisa    (criterio 2: WC SLC, Innsbruck e Villars 2023) 

MONTRASIO Michele Yongan  (criterio 4) 

MURATORI Maria Laura  (criterio 2: WC Innsbruck 2023) 

TIOZZO Simone    (criterio 2: WC Innsbruck 2023)       

 

Atleti d’interesse 

1. Atleti partecipanti a tappe di Coppa del mondo delle stagioni precedenti o a raduni 
internazionali considerati d’interesse per livello e potenziale) 

CARETTA Pietro 

CEVENINI Giulio 

GIUDICE Francesco 
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MAGGIONI Michele 

PELLANDRA Martina 

VIANELLO Alessandro  

 

Passaggi di squadra 

La permanenza in fascia Internazionale P1 dura per l’intera stagione sportiva, il passaggio da 
Internazionale P2 a Internazionale P1 avviene in automatico per gli atleti che maturino uno dei tre 
requisiti richiesti. 

 
Contribuzione, rimborsi e premi per la partecipazione alle gare 

I costi di trasferta per la partecipazione alle gare sono interamente a carico della Federazione per 
gli atleti delle fasce P1 e P2 e per le guide degli atleti di fascia P1 e P2 (vedi tabella). Comprendono 
l’iscrizione alla gara, l’assicurazione, il viaggio dal punto di convocazione, il pernottamento con 
prima colazione e la cena. La quota di contribuzione ai costi di trasferta richiesta agli atleti 
d’interesse è predeterminata in euro 150 mentre sono a carico della Federazione i costi di 
trasferta per le guide.  

Alle guide blind di atleti delle fasce P1 e P2 convocate in competizioni internazionali spetta un 
compenso giornaliero come stabilito in seno al tariffario 2024. Non spetta alcun compenso per le 
giornate di raduno. 

I costi di trasferta (trasporto, vitto e alloggio) per la partecipazione a raduni ufficiali della squadra 
nazionale, che si svolgano in un luogo distante più di 50km dall’abituale residenza o dal luogo in 
cui l’atleta si trova per documentate ragioni di lavoro, sono rimborsati a piè di lista sino ad un 
massimo di euro 150 agli atleti della fascia Internazionale P1 convocati e alle relative guide blind.  

Fasce Quota atleta gara Quota guida gara 
Internazionale P1 0 0 
Internazionale P2 0 0 
Atleti d’interesse 150 € 0 
Atleti convocati non rientranti in alcuna delle 
fasce 

150 € 0 

L’importo quota gara va versato entro il termine indicato nella convocazione tramite bonifico 
sul conto corrente intestato alla Federazione Arrampicata Sportiva Italiana IT 67 X 02008 02461 
000005110139. 
 
Rimborsi e premi. In base al risultato ottenuto in competizioni di Coppa del Mondo o al 
Campionato del Mondo, verranno erogati i seguenti rimborsi e premi: 

Piazzamento 
in finale 

Rimborso della quota versata dall’atleta  

Medaglia 
d’oro 

Premio di € 300  
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Medaglia 
d’argento 

Premio di € 200  

Medaglia di 
bronzo 

Premio di € 150  

 
 


